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SEDE REFERENTE

Giovedì 18 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato dello svi-
luppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 9.40.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta di ieri.

Andrea GIBELLI, presidente, avverte
che sono stati presentati subemendamenti
agli emendamenti 42.7 e 51.2 presentati
ieri dal Governo (vedi allegato 1). Avverte

altresì che il subemendamento Fava
0.42.7.1 risulta inammissibile.

Propone di riprendere l’esame dall’ar-
ticolo 49, sul quale si è conclusa la seduta
di ieri, per procedere nella votazione degli
emendamenti presentati fino all’articolo
64 fine del provvedimento, e tornare agli
articoli non esaminati nella precedente
seduta (ovvero gli articoli 1, 10, 19, 26, 27,
29, 30, 36 e 42) e agli emendamenti
accantonati (Monai 2.2, Lulli 2.6, e 2.8,
Lulli 15.3 e 15.4, Lulli 21.3, Lulli 32.2 e
Villecco Calipari 39.2.).

Si riprende l’esame dell’articolo 49.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ferranti
49.7 e Bratti 49.6, quindi gli emendamenti
Lo Presti 49.5, Monai 49.1, 49.4, 49.2 e 49.3.

Si passa all’esame dell’articolo 51.

Enzo RAISI (PdL), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento 51. 2
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del Governo e sugli identici emendamenti
Zunino 51.1 e 51.3 del Governo; esprime
altresì parere contrario sui subemenda-
menti Lulli 0.51.2.1 e 0.51.2.2.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere espresso dal relatore.

Andrea LULLI (PD) si rammarica del
parere contrario sui propri subemenda-
menti finalizzati ad impedire che sia in-
ferto un altro colpo alla politica sulle
liberalizzazioni procrastinando in maniera
incomprensibile la pubblicità del prezzo
dei carburanti. Dichiara quindi il voto
contrario del proprio gruppo sull’emenda-
mento 51.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Lulli 0.51.2.1 e
0.51.2.2 ed approva l’emendamento 51.2
del Governo e, all’unanimità, gli identici
emendamenti Zunino 51.1 e 51.3 del Go-
verno.

Si passa all’esame dell’articolo 52.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Anna Teresa
Formisano 52.2 e Monai 52.1.

Si passa all’esame dell’articolo 56.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

Andrea LULLI (PD) esprime voto con-
trario del proprio gruppo sull’emenda-
mento Monai 56.1, soppressivo dell’articolo
56, poiché il Partito democratico è favore-

vole ad una norma che provvede al finan-
ziamento del comparto dell’editoria.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Monai 56.1.

Andrea LULLI (PD) illustra il suo
emendamento 56.2 volto a reperire una
diversa copertura finanziaria per il finan-
ziamento dell’editoria. Accetta tuttavia
l’invito del Governo del relatore e del
Governo e procede al suo ritiro, richia-
mando le recenti dichiarazioni del Presi-
dente della Repubblica sull’importanza del
pluralismo nell’informazione.

Si passa all’esame dell’articolo 58.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Misiti
58.2 e Meta 58.3, nonché Monai 58.1.

Si passa all’esame dell’articolo 59.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Misiti
59.2, Bratti 59.3 e Lovelli 59.4, nonché
Golfo 59.1.

Si passa all’esame dell’articolo 60.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Misiti
60.1 e Meta 60.3, nonché Golfo 60.4 e
Bratti 60.2.

Si passa all’esame dell’articolo 61.
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Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

Federico TESTA (PD) osserva che l’ar-
ticolo 61 rappresenta un significativo
passo indietro in materia di trasporto
pubblico locale, in quanto rende possibile
il prolungamento fino al 2019 dei termini
previsti per gli affidamenti in house. Os-
serva che questa impostazione contrasta
anche con l’articolo 23-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008 in cui si prevede una
riduzione degli affidamenti in house, men-
tre nel testo in esame si torna ad un
regime meno concorrenziale che aumenta
la discrasia tra modalità in house e affi-
damenti diretti. Tale intervento normativo,
a suo giudizio, evidenzia una evidente
contraddizione nella politica delle libera-
lizzazioni intrapresa dal Governo.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Misiti 61.2 e Lovelli 61.6.

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara di
sottoscrivere gli emendamenti Bratti 61.3 e
61.4. Osserva che l’articolo in esame rap-
presenta un’ulteriore battuta di arresto nel
processo delle liberalizzazioni, favorendo
gli affidamenti in house e gli appalti sotto
soglia. Aggiunge che il differimento dal
2010 al 2019 per il passaggio dall’affida-
mento diretto alla gara consentirà ancora
a lungo pratiche di concorrenza sleale.
Sottolinea altresì che gli emendamenti
Bratti 61.3 e 61.4 sono volti a modificare
il testo in esame con le disposizioni con-
tenute rispettivamente al comma 9 e al
comma 10 dell’articolo 23-bis del decreto
n. 112 del 2008, in linea con misure di
liberalizzazione già approvate dall’attuale
maggioranza che sembra contraddire se
stessa ponendo, tra l’altro, un’incompren-
sibile distinzione tra trasporto pubblico
locale e servizi pubblici locali di rilevanza
economica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Bratti 61.3, Viola
61.5 e Bratti 61.4.

Giovanni FAVA (LNP) concorda con le
osservazioni dei deputati Testa e Bena-
mati, ritenendo anch’egli che l’articolo 61
in esame rappresenti un passo indietro
nelle politiche di liberalizzazione. Sottoli-
nea, peraltro, che la questione è affrontata
anche nel suo emendamento 61.3 che nella
seduta di ieri, al pari degli altri emenda-
menti presentati dal proprio gruppo, è
stato considerato tecnicamente respinto al
fine di poter essere ripresentato nel corso
dell’esame in Assemblea.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ma-
nifesta disponibilità ad approfondire ulte-
riormente la questione nel corso del-
l’esame in Assemblea.

Si passa all’esame dell’articolo 62.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

Ludovico VICO (PD) dichiara di voler
sottoscrivere l’emendamento Meta 62.2 e si
rammarica del parere contrario su di esso
espresso, ritenendo che la materia oggetto
dell’articolo 62, che modifica il decreto
legislativo n. 188 del 2003, recante dispo-
sizioni di attuazione di direttive europee in
materia ferroviaria, dovrebbe essere più
opportunamente approfondita in un auto-
nomo provvedimento legislativo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Misiti
62.1 e Meta 62.2, nonché Golfo 62.3.

Si passa all’esame dell’articolo 63.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti presentati, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere del relatore.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Nicco 63.1, Misiti 63.2 e
Lovelli 63.3.

Giovedì 18 giugno 2009 — 23 — Commissione X



Andrea GIBELLI, presidente, propone
alla Commissione di procedere, in rela-
zione agli articoli accantonati nella seduta
di ieri, alla votazione dei soli emendamenti
presentati dal Governo, considerando tec-
nicamente respinti tutti gli altri; saranno
altresì posti in votazione gli emendamenti
accantonati.

Andrea LULLI (PD) sottolinea l’oppor-
tunità che il relatore e il rappresentate del
Governo esprimano il loro parere contra-
rio sulle proposte emendative che non
sono state ancora esaminate, al fine di
considerarle tecnicamente respinte per la
loro ripresentazione in Assemblea.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA, ri-
guardo alle proposte emendative in esame,
intende preliminarmente distinguere due
aspetti. In primo luogo, assicura che il
Governo tiene nella massima considera-
zione tutti gli emendamenti che riguar-
dano i distretti industriali, anche se vi è la
necessità di evidenziare ancora una volta
il problema di reperimento delle risorse e
della priorità nell’individuazione di un
distretto rispetto ad un altro. Manifesta fin
d’ora la disponibilità ad accogliere ordini
del giorno che potranno essere eventual-
mente presentati in Assemblea. In secondo
luogo, per quanto riguarda lo sviluppo di
interconnector, il Governo è consapevole
che il testo attuale può favorire attività
elusive. Preannuncia pertanto una diversa
formulazione del testo nel corso del-
l’esame in Assemblea.

Andrea LULLI (PD) prende atto con
rammarico del parere contrario del Go-
verno su tutte le proposte emendative non
ancora esaminate, ma concorda sulle mo-
dalità di esame proposte dal presidente
Gibelli. Si riserva altresì di verificare la
preannunciata modifica in Assemblea del
testo dell’articolo 32.

Enzo RAISI (PdL), relatore, esprime
parere favorevole su tutti gli emendamenti
del Governo e conferma l’invito al ritiro,
ovvero il parere contrario, su tutti i re-
stanti emendamenti.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
badisce il parere contrario, raccoman-
dando l’approvazione degli emendamenti
del Governo.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.8 del Governo (vedi allegato 2).

Carlo MONAI (IdV) illustra il suo
emendamento 2.2, sottolineando la neces-
sità di prevedere incentivi per un numero
maggiore di distretti industriali.

Enzo RAISI (PdL), relatore, rileva che
gli interventi per l’agevolazione delle atti-
vità produttive sono basati sulle disposi-
zioni della legge n. 488 del 1992 che
attingono ad un determinato bacino di
risorse. Propone di presentare, nel corso
dell’esame in Assemblea, ordini del giorno
volti ad impegnare il Governo a reperire
ulteriori risorse per aiutare i distretti in
crisi.

Ludovico VICO (PD), nel constatare che
il relatore ha testé ribadito quanto dichia-
rato dal sottosegretario Saglia, sottolinea
che l’accoglimento di un ordine del giorno
non ha la stessa efficacia dell’approva-
zione di un emendamento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Monai 2.2, e
Lulli 2.6 e 2.8; approva quindi l’emenda-
mento 10.2 del Governo e respinge gli
emendamenti Lulli 15.3 e 15.4. Approva,
infine, con distinte votazioni, gli emenda-
menti 19.10 e 19.11 del Governo.

Enzo RAISI, relatore, riconoscendo la
rilevanza dell’emendamento Lulli 21.3 ai
fini della liberalizzazione del mercato
delle assicurazioni, invita il presentatore a
trasfonderne il contenuto in un ordine del
giorno da presentare nel corso dell’esame
in Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Lulli 21.3 ed ap-
prova gli identici emendamenti 26.7 del
Governo, Monai 26.2, Anna Teresa Formi-
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sano 26.5, Lulli 26.6, nonché l’emenda-
mento 27.66 del Governo.

Federico TESTA (PD), con riferimento
all’articolo 27, chiede che in Assemblea sia
particolarmente approfondito il contenuto
dei commi 16 e 17.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi gli identici emendamenti
29.11 del Governo e Zunino 29.7, nonché
gli emendamenti 30.12, 30.13 e 30.14 del
Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Lulli 32.2 ed ap-
prova gli identici emendamenti 36.3 del
Governo e Zunino 36.2.

Ludovico VICO (PD) manifesta grande
rammarico per il parere contrario del
relatore e Governo sull’emendamento Vil-
lecco Calipari 39.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Villecco Calipari
39.2 ed approva infine gli identici emen-
damenti 42.7 del Governo e Faenzi 42.2.

Andrea GIBELLI, presidente, essendo
concluse tutte le votazioni, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già prevista per le
ore 12 della giornata odierna.

La seduta termina alle 10.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.25 alle 10.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 18 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato dello svi-
luppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 12.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-
zione delle imprese, nonché in materia di energia.
C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta di stamattina.

Andrea GIBELLI, presidente, avverte
preliminarmente che sono pervenuti i
pareri del Comitato per la legislazione,
delle Commissioni I, II, III, IV, VI, VII,
VIII, XII, XIII e XIV, nonché della Com-
missione per le questioni regionali. Av-
verte, altresì che la V Commissione espri-
merà il parere direttamente all’Assem-
blea.

Andrea LULLI (PD) chiede per quali
motivi non si intenda tenere conto delle
condizioni poste dal Comitato per la
legislazione, dalla Commissione per le
questioni regionali e dalla VI Commis-
sione.

Enzo RAISI (PdL), relatore, si riserva di
approfondire il contenuto dei pareri tra-
smessi per l’esame in Assemblea il cui
inizio è previsto il prossimo martedì 23
giugno e non intende ritardare ulterior-
mente l’iter di un provvedimento che è
stato per troppi mesi « ingolfato » al Se-
nato. Assicura che verificherà, confrontan-
dosi anche con il Governo, la possibilità di
recepire nel testo il contenuto delle con-
dizioni formulate.

Andrea LULLI (PD), nel prendere atto
delle dichiarazioni del relatore, esprime
rammarico per non poter approfondire in
questa sede le condizioni poste dal Co-
mitato per la legislazione, dalla Commis-
sione per le questioni regionali e dalla VI
Commissione che, a suo avviso, miglio-
rerebbero significativamente il testo in
esame.
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La Commissione delibera quindi di
conferire al deputato Raisi il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
disegno di legge in esame. Delibera, altresì,
di chiedere l’autorizzazione a riferire fa-
vorevolmente.

Andrea GIBELLI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 12.10.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia (C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato).

SUBEMENDAMENTI PRESENTATI
AGLI EMENDAMENTI DEL GOVERNO

All’emendamento 42.7, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dopo il medesimo
comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di favorire l’attuazione
dei piani regionali e provinciali finalizzati
ad incrementare le percentuali di recupero
di materia nell’ambito della gestione dei
rifiuti urbani, all’articolo 2, comma 143,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
successive modificazioni, nell’ultimo pe-
riodo, le parole da: “nei seguenti casi:” fino
alla fine del comma, sono sostituite dalle
seguenti: “ed i certificati verdi sono mol-
tiplicati per il coefficiente di 1,8, nei
seguenti casi:

a) impiego di rifiuti urbani da parte
di impianti che rientrino in strumenti di
programmazione regionale o provinciale
della gestione dei rifiuti e che nell’ambito
di riferimento siano stati adottati piani
finalizzati ad incrementare le percentuali
di recupero di materia, in coerenza con i

criteri di priorità nella gestione dei rifiuti
di cui all’articolo 179, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

b) impiego di combustibile da rifiuti
ai sensi dell’articolo 183 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, prodotto esclusivamente da
rifiuti urbani o da parte di impianti che
rientrino in strumenti di programmazione
regionale o provinciale della gestione dei
rifiuti.” ».

0. 42. 7. 1. Fava.

(Inammissibile)

All’emendamento 51.2 del Governo, sop-
primere la lettera b).

0. 51. 2. 1. Lulli.

All’emendamento 51.2 del Governo, sop-
primere la lettera a).

0. 51. 2. 2. Lulli.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia (C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) capoverso 4-ter.1, le
parole da: « Presidente del Consiglio dei
ministri » fino a: « competente per settore »
sono sostituite dalle seguenti: « Ministro
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico ».

b) alla lettera c) capoverso 4-quin-
quies, le parole da: « del Ministero dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze »
sono sostituite dalle seguenti: « del Mini-
stero dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ».

1. 8. Il Governo.

ART. 10.

Sopprimere il comma 14.

10. 2. Il Governo.

ART. 19.

Al comma 15, sostituire le parole: « il 31
dicembre 2009 » con le seguenti: « un anno
dall’entrata in vigore della presente legge ».

19. 10. Il Governo.

Al comma 15, sopprimere la lettera f).

19. 11. Il Governo.

ART. 26.

Sopprimere il comma 3.

* 26. 7. Il Governo.

Sopprimere il comma 3.

* 26. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi, Sci-
lipoti, Piffari, Palomba.

Sopprimere il comma 3.

* 26. 5. Anna Teresa Formisano, Pez-
zotta, Libè.

Sopprimere il comma 3.

* 26. 6. Lulli, Federico Testa, Vico, Fro-
ner, Benamati, Calearo Ciman, Cola-
ninno, Fadda, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Zu-
nino.

ART. 27.

Apportare le seguenti modifiche:

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Dall’attuazione delle lettere e) ed
f) non devono derivare nuovi o maggiori
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oneri per la finanza pubblica o minori
entrate per l’erario »;

b) sopprimere il comma 13.

27. 66. Il Governo.

ART. 29.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sopprimere il primo
periodo;

b) al comma 6, dopo le parole: « ap-
posite convenzioni, » inserire le seguenti:
« senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

* 29. 11. Il Governo.

Al comma 3 sopprimere il primo pe-
riodo.

Conseguentemente, al comma 6, dopo le
parole: apposite convenzioni » aggiungere le
seguenti: senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

* 29. 7. Zunino.

ART. 30.

Al comma 18, sostituire le parole: In
deroga all’applicazione delle procedure vi-
genti con le seguenti: Anche in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 32, comma
8, della presente legge.

30. 12. Il Governo.

Al comma 19, sostituire le parole: 70
MW con le seguenti: 40 MW.

30. 13. Il Governo.

Al comma 25, secondo periodo, dopo le
parole: potrà prevedere sopprimere la pa-
rola: che ed infine sopprimere le parole: sia

esclusa dall’applicazione del periodo pre-
cedente.

30. 14. Il Governo.

ART. 36.

Sopprimere i commi 3 e 4.

* 36. 3. Il Governo.

Sopprimere i commi 3 e 4.

* 36. 2. Zunino.

ART. 42.

Al comma 6, lettera c) sostituire le
parole: 0,80 con le seguenti: 18.

* 42. 7. Il Governo.

Al comma 6, lettera c), capoverso 8,
sostituire le parole: del 19 gennaio 2009:
0,80 con le seguenti: del 19 gennaio 2009:
18.

* 42. 2. Faenzi.

ART. 51.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« definisce i criteri », con le seguenti: « in-
dividua secondo criteri di gradualità e
sostenibilità le decorrenze dell’obbligo di
cui al comma 1 e definisce i criteri »;

b) al comma 3, sostituire le parole:
« In caso di omessa o mancata comunica-
zione o in caso di sua difformità rispetto
al prezzo effettivamente praticato » con le
seguenti: « In caso di omessa comunica-
zione o quando il prezzo effettivamente
praticato sia superiore a quello comuni-
cato ».

51. 2. Il Governo.
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Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e le attività ivi
previste devono essere svolte con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

* 51. 3. Il Governo.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e le attività ivi
previste devono essere svolte con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

* 51. 1. Zunino.
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